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CONSIGLIO
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14:27 16 Lu9
396 Al Presidente del
Consiglio regionale

del Piemonte

ORDINE DEL GIORNO ^
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, delio Statuto e

dell'articolo 103 del Regolamento interno,

trattazione in Aula

trattazione in Commissione

OGGETTO; CRITICITÀ CONTENUTE NEL D.L. 78/2015 IN TEMA DI POLIZIA
PROVINCIALE E CENTRI PER L'IMPIEGO.

Premesso che:

- il complessivo progetto di riordino delle province originariamente contenuto nella legge
Delrio ha subito sostanziali modificazioni che rischiano di comprometterne il già difficile
iter di attuazione con una serie di provvedimenti normativi ed amministrativi;

- Ad oggi, nel processo noto di revisione dell'assetto istituzionale, l'unico ente
riconosciuto con valenza costituzionale sarebbe la Città metropolitana. Questo comporta

che le sue funzioni deriverebbero direttamente dalla legge nazionale mentre ogni altra
forma di governo o gestione di area vasta è lasciata alla facoltà legislativa e/o
organizzativa delle varie Regioni.

- da ultimo, il decreto legge 78/2015 sugli enti locali, attualmente in discussione al
Senato, interviene ad appesantire equilibri economico-finanziari ed organizzativi già
precari e a complicare le scelte politiche regionali, nonché a creare enormi

preoccupazioni nel personale della polizia provinciale e nel personale dei centri per
l'impiego;

Considerato che:

il citato d.l. 78/2015 e le misure introdotte all'ari. 5 che prevedono il trasferimento della
polizia provinciale presso i comuni a svolgere funzioni di polizia municipale rischia di
lasciare nell'incertezza importanti compiti e ruoli della polizia provinciale connessi sia
con le funzioni che la Regione Piemonte nel percorso di riordino gestirà direttamente,
sia con importanti funzioni che rimangono tra quelle fondamentali delle province come
ambiente caccia e pesca, oltre alla gestione delle strade provinciali;



:;■!■:. me monte

C0IT1P nrpvictn Hall'aH- 1C^ i •. . -"'■"—■■*- " ^uiuiiiameniu dlie Kegioni,

da nar?p dlfr. , *' medesimo d'L 78/2015, senza stanziare risorse adeguate
^Olo V nZ 6 aS>3 °!! PerS°nale 3lte Pr°VÌnCe C°n Ìn COrSO Una rifor™ ddTitolo V che prevede ,1 r.torno del servizio in capo allo Stato, rischia di creare un
contesto normativo di assoluta incertezza; <-'*<»re Un

Ritenuto che:

^^^Z^^Z'^^^^^r^J^^. ìn-a— organica
_ j — ^->- *- uv-iiu inulina uci I ili

Krte ^Mo^n'", amÒÌt° reg'°nale attraV6rS° la Cre32Ì°ne di a9enzie e garantendo,^,P 1 !at°' 'e ns?rse necessarie a svolgere tali funzioni come avvenuto fino ad

risorse impiegate per i servizi coiiateraii e .'eventuale *££ 1m ^o ^ iso^e
comunitarie veicolate attraverso le stesse regioni;

sia necessario procedere rapidamente ad una modifica del d.l. 78/2015 che stralci

™ ° C°nrne:te 'a P°IÌ2ia Provinciale al fjne di affrontarlo nell'ambito del con esto
normativo del norti.no dei corpi di polizia della riforma della pubblica amministrazione;

Rilevato che:

defp^ r^™? ^,a conferenza Stato/Regloni solla proroga

II Consiglia Regionale impegna la Giunta

premessa

?iZe £SPreSSe da"e or9anizza2i i sindacali « dai lavoratori e lavoratrici delle province

Marco Grimaldi

Silvana Accossato

icasigliani
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


